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CASERTA L’urbanistica è un argomento che ci vede più impegnati che in altri settori in quanto si 
scontra con la vita della cittadinanza. Il contesto è quello di una difesa strenua e sofferente 
dell’uso del territorio. I governi tendono a concedere sempre più spazi ai privati; anche in 
Emilia si è fatta questa scelta, inizialmente sotto traccia fino ad arrivare a una posizione 
esplicita con la legge in via di approvazione. Noi ci poniamo come alternativa di governo e 
dobbiamo individuare e proporre soluzioni per la caserma Sani, ad esempio, o per XM o per lo 
stadio. A Napoli sono andati oltre ed hanno perfino dato una collocazione pubblica a molti 
edifici.  

GUIDA  Racconta che al gruppo Navile inizialmente si sono focalizzati più sul sociale, ma ben 
presto si è stati costretti ad assumere sguardi più ampi perché ci si è resi conto che ci sono 
esperienze che coinvolgono il vivere dei cittadini più ancora che la questione sicurezza. La 
questione urbanistica richiama nuovi approcci. È emerso, ad esempio, un grande interesse sul 
canale Navile. Da qui si è partiti cercando di unire diverse realtà presenti nel territorio e nel 
giro di poco è nato il comitato “Salviamo il Navile”, di cui siamo parte, che in meno di un mese 
ha raccolto  quasi 1500 firme a sostegno di una petizione che richiede la rigenerazione del 
canale e degli edifici che lo caratterizzano. Poi si è scoperto che il coordinatore era una 
persona, non iscritta a Coalizione, che aveva lavorato anche nel Comitato per la biblioteca. 
Molte persone di questi comitati non sono iscritti a Coalizione, ma lavorano con noi in piena 
sintonia. Sente di poter proporre questo come metodo di lavoro.  
Deve denunciare il fatto che è stata messa da parte una questione molto importante, che è il 
Lazzaretto. Nel Comitato Lazzaretto sono consapevoli degli errori dell’Amministrazione e sono 
piuttosto arrabbiati, non come nel Comitato di Trilogia. Guida legge la mail che ha scritto 
proponendo che il Comitato ospiti nella sede condominiale un incontro di CC su urbanistica e 
legge regionale. Non una iniziativa “enorme” ma con invitati mirati e con l’obiettivo di rendere 
consapevoli i cittadini e di spingerli a loro volta a “parlarne”, divulgare, acquisire 
consapevolezza del “disegno complessivo” in termini di sviluppo urbanistico a cui saremo 
sottoposti e a cui occorre opporsi con forza perché direttamente li/ci riguarda. Non pensa ad 
una iniziativa con nomi importanti vorrebbe invece coinvolgere le numerose e significative 
competenze interne a Coalizione stessa e invitare come pubblico/attivo altri soggetti che 
possiedono altrettante competenze. Si dovrebbe partire dalla questioni che coinvolgono tutta 
l’area Lazzaretto in termini di infrastrutture programmate e in atto: dal people mover, al 
passante di mezzo sino - e principalmente – a tutta la questione stadio/Prati di Caprara.   
L’iniziativa è pensata in 3 fasi, seguite da una eventuale “quarta” che ci sarà se i nostri 
interventi saranno abbastanza efficaci da renderla possibile e se si valuterà che ce ne siano le 
condizioni: 
  

1.       Prefigurazione dello “sviluppo” dell’area ed evidenza delle problematicità legate 
anche alle trasformazioni dell’area Porto Saragozza 
2.       Legge Urbanistica Regionale: cosa significherà l’abbandono definitivo della 
pianificazione a vantaggio della contrattazione con i grandi interessi privati. 
3.       Ascolto dei presenti e messa in campo delle competenze e delle conoscenze dei 
presenti. (non si faranno post it, ma si registrerà puntualmente tutto e lo si porterà a 
sintesi coinvolgendo competenze interne a Cc sulla partecipazione – Giuseppe, Montanari, 
altri TPO, ecc…) 
4.(eventuale)       Coinvolgimento diretto dei cittadini per l’individuazione delle emergenze, 
delle priorità e, quindi, sviluppo di iniziative successive (dove per esempio CC da un lato 



potrebbe intervenire con una presenza più discreta e dall’altro mettere a disposizione gli 
interventi di tipo istituzionale nei consigli di Quartiere e Comunale) 

I relatori: dovrebbero essere la sottoscritta, per accoglienze e presentazione dell’Iniziativa, 
Fausto Tomei, per connessioni con Porto Saragozza/Prati di Caprara ecc, Rocchi, Mariangiola, 
Caserta, Bonora su trasformazioni e scelte urbanistiche e sulla legge regionale 
Invitati principali: 
Comitato del Lazzaretto, ed eventuali altri comitati o cittadini di confine con Porto Saragozza, 
Wuming, 
Invitati secondari ma importanti: 
dormitorio Lazzaretto, dirigenza Rosa Luxeburg, eventualmente comitato trilogia. 
  
GAROFANI D’accordo con Brunella: lavorare sul territorio è una modalità fondamentale per 
aggredire i problemi della città ed occorre estenderla in tutta la città. Attorno all’urbanistica 
incrociano questioni strategiche e di lungo periodo. Altro argomento importantissimo, che 
abbiamo trascurato, è che Bologna è città universitaria primaria. Tanti i problemi che 
dovremmo porci: come vivono gli studenti? come li accogliamo? Gli Erasmus ancora pongono il 
problema della casa. Il tema è da affrontare in relazione all’utilizzo degli alloggi 
abbandonati. La vita nella città è un altro tema. Lo dimostra il difficile rapporto con i residenti 
di Piazza San Francesco. Al bisogno di divertimento a basso costo l’unica risposta è oggi quella 
dei centri sociali. Anche su questo bisogna fare proposte. Pensare ad esempio cosa fare del 
contenitore di via Bolognetti, che può essere utilizzata a questo fine. Bisognerebbe procedere 
aI censimento dei locali vuoti. Questo si lega anche alla legge regionale che favorisce il 
consumo di territorio. Dobbiamo infine prestare molta attenzione a quello che si muove nel 
territorio. In zona Porto-Saragozza è nato il comitato Rigenerazione NO Speculazione. Gruppi, 
che lo presiede, ha partecipato a Borgo all’assemblea con Lepore e riferisce che l’assessore ha 
preso insulti dalle persone arrabbiatissime. Questo ci consente di dire dei no, ma anche ci 
stimola a costruire dei si. Va bene essere presenti nei comitati e promuovere azioni  

GIUDICE  in questi laboratori convocati dall’Amministrazione hanno già deciso tutto. Si 
propongono sempre questi progetti in project financing che sono una fregatura per il Comune. 
Sono 20 anni che il Comune fa queste scelte economicamente poco accorte. Dicono che tanto 
non ci sono soldi, ma i soldi ci sono e li hanno spesi in modi vari spesso improduttivi e costosi 
come il parcheggio davanti alla stazione.  

CASERTA Questo permette di far comparire gli investimenti nei bilanci per il patto di stabilità.  

GIUDICE  In Coalizione ci sono tante competenze; occorrerebbe identificarle, sapere quali sono 
per non disperdere tante energie (situazione Biblioteca Lame). Non possiamo continuare a far 
solo dei proclami; dobbiamo arrivare a dei risultati. 

MONTANARI D’accoro con Garofani nel passaggio dal no al si. Dobbiamo ripensare in senso 
propositivo le richieste dei Quartieri, cavalcandole con strumenti attuali, facendo parte dei 
comitati. Dobbiamo fare da suscitatori di comitati. La città si-cura rivela la presenza di zone che 
si possono rigenerare. Via Carracci, ad esempio, o la Cirenaica dove c’è stata una raccolta di 
firme per l’assemblea straordinaria di Quartiere dove è stata contestata la costruzione 
dell’ennesimo market in via della Libia. Ritiene che abbiamo lasciato passare il laboratorio di 
Quartiere mentre avremmo dovuto proporre noi un modello di laboratorio consultivo per il 
futuro.  

GIUDICE In Bolognina non siamo stati tanto remissivi. Concibo ha fatto cambiare le regole al 
laboratorio  di Lepore. Cominciamo dalle cose piccole, facciamo la mappatura dei luoghi 
dismessi e vediamo cosa possiamo fare.  

MONTANARI: sul People Mover occorre pensare ad un gruppo che segua la questione e lo 
esamini  



ROCCHI: il cambiamento è epocale. Coalizione deve prendere in mano il problema dei vuoti 
urbani. Abbiamo fatto un lavoro e trovato ben 152 siti. Il Comune non sa gestire la complessità 
urbana. Evangelisti ha detto che forse gli alloggi sono troppi. Il problema della casa è di difficile 
soluzione. La legge urbanistica regionale non è emendabile. L’unico articolo positivo sono i 
contenitori vuoti. Il Comitato sullo stadio ha avuto successo, ma non vogliamo partecipare ai 
laboratori del Comune. Bisogna stimolare la formazione di Comitati sui singoli problemi man 
in mano che vengono riconosciuti. Per questo dello stadio ci ha aiutato molto Fausto. La 
gente sa già che l’unica forza civica che ha aiutato è CC. Non abbiamo le forze oggi per 
proporre dei si invece che dei no.  

CASERTA Se noi non partecipiamo a questi laboratori, loro concludono il discorso dicendo che 
hanno fatto tutto quello che c’era da fare e tutti erano d’accordo 

BASILE Se hai comitati forti sei tu che costruisci l’agenda. Se così non è meglio restare 
all’interno dei loro percorsi.  

GAROFANI se hai 3000 persone incazzate vengono loro a trovarti, se no meglio che vai tu e fai 
quello che ritieni opportuno.  

BASILE per il G7M che fare il prossimo anno? Piantare alberi in percorsi non alberati ? Creare 
un percorso cittadino di rete per FICO? Proporlo anche alle scuole? Per quanto riguarda la 
mobilità si è parlato di mobilità sostenibile coinvolgendo Dynamo. Indagare su come 
utilizzare le rendite di TPER, ad esempio abbassare il costo degli abbonamenti per estenderne 
il numero.  

GUIDA a Navile abbiamo il problema che sono pochissimi i giovani coinvolti. La Commissione 
Biblioteca è andata avanti benissimo e abbiamo utilizzato tutte le competenze di CC. Ora 
abbiamo una decina di bibliotecari che ci chiedono aiuto. Ma noi non siamo riusciti a rispondere 
nei tempi dovuti.  

GIUDICE  sulla biblioteca non abbiamo dato una risposta concreta. 

BELLASSAI non è esperto di urbanistica, ma ritiene che forse basterebbe ricostruire I fatti 
negativi e portarli alla conoscenza delle persone con attività di documentazione. Ritiene 
interessante il riferimento agli studenti, sulle difficoltà dei quali si potrebbe fare una inchiesta, 
un lavoro di documentazione, spendo che i frutti arriveranno nel lungo periodo. I laboratori 
sono una buona tribuna per smascherare quello che l’Amministrazione sta facendo. A XM si 
parla di creare un gruppo di associazioni, un tavolo alternativo sulla progettazione del 
Quartiere.  

GMDP Ritiene che un pezzo del terreno di nuova politica dei 5stelle l’abbiamo preso noi. 
Abbiamo cambiato anche la sx di casa nostra, ma quello che dobbiamo fare è molto complesso. 
Non possiamo trovare le risposte a tutto. Tre le cose in particolare: 1) dicono che i soldi non ci 
sono: lo dicono sapendo di mentire. Làbas non consuma denaro pubblico ed è anzi welfare a 
costo zero. Bisogna costruire un’altra società dentro e contro quella esistente. Anche con la 
biblioteca abbiamo proposto una nostra definizione. 2) In urbanistica si tende alla valorizzazione 
privata della risorsa pubblica. Esempio lampante il modo in cui sono gestiti i parchi pubblici, 
considerati non importanti. Occorre indagare la possibilità che stili di vita diversi trovino casa 
a ACER. Rivedere il rapporto con Hera, che è decisiva per sviluppare città a consumo 
energetico corretto. 3) La comunicazione va pensata in modo più moderno ed efficace. Su 
tanti temi c’è una convergenza di dissenso molto alta. Si possono intercettare adesioni non 
con il tesseramento ma dimostrando di essere utili.  

GAROFANI L’università ha grandi risvolti elettorali ed è motore di rinvigorimento del tessuto 
sociale. Il problema dell’assenza di risorse va negato in radice; assistiamo a furti vari e  opere 
inutili. Partiamo dalle risorse che ci sono, come le aree dismesse e poi decidiamo che fare. 
L’esempio della biblioteca ci insegna che dobbiamo organizzarci meglio.  



CASERTA condivide GMDP sul fatto che siamo in grado di mobilitare consensi. Siamo solo all’anno 
1. Fa la proposta di creare laboratori partecipati autogestiti contrastando i mega progetti. Il 
People Mover è il prototipo delle cose da non fare. Piano di lavoro interessante ma con 
approfondimento di carattere sistemico. La comunicazione è essenziale 

BASILE noi dobbiamo giocare le nostre attività anche su gruppi esterni. Occorre una visione 
comune. Un buon risultato già raggiunto è che nessun gruppo esterno vede un problema nel 
fatto che al suo interno ci sia una formazione politica se questa è Coalizione.


